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RUBRICA REALIZZATA IN COLLABORAZIONE CON

FONDAZIONE LUIGI MASSERINI: CORSO MONOGRAFICO AL VIA 

“Perché bisogna rischiare di più”
L a Fondazione Luigi 

Masserini per gli Stu-
di Aziendali e Ammi-
nistrativi e l’Associa-
zione Amici della Fon-
dazione Luigi Masse-

rini di Cremona, insieme al Co-
mune di Cremona e all’Istituto 
di Istruzione Superiore “Ghisle-
ri-Beltrami”, hanno promosso 
l’organizzazione del Corso Mo-
nografico di Economia Azienda-
le – Modulo Secondo che si ter-
rà in Cremona nel periodo di set-
tembre 2025. 
Il Modulo Secondo del Corso di 
quest’anno dal titolo “Investi-
menti Finanziari e Immobiliari” 
si pone l’obiettivo di promuove-
re lo studio del Concetto di Ri-
schio attraverso la classificazio-
ne degli eventi affini nonché 
l’analisi dei relativi fattori carat-
teristici (incertezza associata 

agli eventi attesi in funzione del-
le aspettative, conseguenze dei 
danni provocati ed effetti indot-
ti) al fine di esaudirne la defini-
zione scientifica, componendo 
funzionalmente i relativi indica-
tori (probabilità, frequenza, me-
todologie di misura); il conse-
guente studio dei possibili sce-
nari applicativi induce l’analisi 
dei relativi Modelli di Rischio, 
associati alle varie tipologie di 
Investimento, al fine di promuo-
vere lo studio degli Strumenti di 
Valutazione qualitativa e quan-
titativa nonché i relativi Proto-
colli di Gestione. Le analisi e gli 
studi condotti dai Relatori in-
durranno la ricerca di nuovi te-
mi affini da trattare in una fase 
successiva, garantendo continui-
tà con le tematiche già affronta-
te con il Corso Monografico di 
Economia Aziendale – Modulo 

Primo esauditosi nel mese di feb-
braio 2025. 
Venerdì 26 settembre, dopo l’In-
troduzione a cura del Dott. Ser-
gio Margotti, Presidente della 

Fondazione Luigi Masserini, il 
Prof. Fabrizio Crespi, Docente di 
Economia degli Intermediari Fi-
nanziari nell’Università degli 
Studi di Cagliari, Docente di Eco-

nomia nell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore, ha tenuto la Le-
zione su “Perché bisogna rischia-
re di più”. E’ poi seguita una Co-
municazione a cura del Dott. 
Marco Crotti, Responsabile Uf-
ficio Finanza di Credito Padano, 
Banca di Credito Cooperativo 
BCC.

Due 
momenti 

dell’evento 
che si è 

tenuto il 26 
settembre

CONSEGNATI GLI OSCAR GREEN LOMBARDIA AI PROGETTI DEI GIOVANI CHE INTRAPRENDONO 

Premiate le idee che innovano 
Menzione Speciale Lombardia per “L’impresa da bere” di Mattia Caleffi

Parla cremonese l’edizione 2025 
dell’Oscar Green Lombardia, il 
premio promosso da Coldiretti 
Giovani Impresa per valorizzare 
l’innovazione dei giovani impren-
ditori agricoli. Merito di Mattia 

Caleffi, di Spineda, produttore di vino, pre-
miato con la Menzione Speciale Lombardia 
per la sua “Impresa da bere”.  Gli Oscar Green 
della Lombardia sono stati consegnati merco-
ledì 1 ottobre a Gravedona ed Uniti (Como), 
a Palazzo Gallio, alla presenza di Gianfranco 
Comincioli, presidente di Coldiretti Lombar-
dia; Enrico Parisi, delegato nazionale Coldiret-
ti Giovani Impresa; Stefano Leporati, segre-
tario nazionale Giovani Impresa; Giovanni 
Bellei, delegato regionale; Alessandro Bedu-
schi, assessore regionale all’Agricoltura. Un 
premio consegnato alle aziende agricole gio-
vani più innovative, in un universo che in Lom-
bardia conta oltre tremila aziende gestite da 
under 35. L’alveare sensoriale dello psicologo 
delle api, l’agriturismo slow tra lago e monta-
gna, la “smart farm” per il benessere anima-
le… sono alcuni dei progetti e delle idee im-
prenditoriali premiate a Gravedona.  
Con il titolo “L’impresa da bere che porta nel 
mondo wine experience di qualità”, Mattia Ca-
leffi ha conquistato la Menzione Speciale Lom-
bardia. “Da una carriera manageriale nell’am-
bito dell’automotive al ritorno in provincia di 
Cremona nell’azienda agricola di famiglia, con 
l’obiettivo di renderla ambasciatrice dell’eccel-
lenza e dello stile italiano nel panorama vini-
colo mondiale. È la scommessa vinta da Mat-
tia Caleffi, che oggi gestisce e segue il ramo vi-
tivinicolo della produzione aziendale” si leg-
ge nella motivazione, che evidenzia come 
l’azienda di Spineda sia approdata a una “pro-
duzione di vini di alta qualità apprezzati in 
tutto il mondo”. Una delegazione di giovani 
agricoltori cremonesi, guidata dal Direttore 
Giovanni Roncalli e dal Delegato di Giovani 
Impresa Piercarlo Ongini, era presente per 
sottolineare il valore del lavoro di Caleffi, dei 
risultati raggiunti e della menzione che gli è 
stata tributata. «E’ per noi una grande soddi-
sfazione – ha detto Roncalli – portare la testi-
monianza di un nostro giovane che si è impo-
sto a livello nazionale e internazionale, peral-
tro attraverso la valorizzazione di un prodot-
to che non è tipicamente cremonese, poiché 
parliamo di un’eccellenza vitivinicola». «I gio-
vani che scommettono il proprio futuro in 
agricoltura – ha commentato Giovanni Bellei, 
Delegato Giovani Impresa Coldiretti Lombar-
dia – sono naturalmente portati a voler miglio-

rare la propria attività nel segno dell’innova-
zione di prodotto, della sostenibilità, della tu-
tela dell’ambiente e della biodiversità». «Oc-
corre favorire questa voglia imprenditoriale 
– ha affermato Gianfranco Comincioli, Presi-
dente di Coldiretti Lombardia – lavorando per 
eliminare gli ostacoli al ricambio generazio-
nale in agricoltura, linfa vitale per il futuro del 
settore».  
Questa la Menzione speciale Lombardia 
per Mattia Caleffi di Spineda 
 

L’IMPRESA DA BERE CHE PORTA NEL MON-
DO WINE EXPERIENCE DI QUALITA’ 
Da una carriera manageriale nell’ambito 
dell’automotive al ritorno in provincia di Cre-
mona nell’azienda agricola di famiglia, con 
l’obiettivo di renderla ambasciatrice dell’eccel-
lenza e dello stile italiano nel panorama vini-
colo mondiale. È la scommessa vinta da Mat-
tia Caleffi, che oggi gestisce e segue il ramo vi-
tivinicolo della produzione aziendale, un’im-
presa che affonda le sue radici nell’agricoltu-
ra e nell’allevamento sin dagli inizi del ’900, do-

ve la viticoltura è stata integrata dagli anni 
Cinquanta. Da lì ha preso avvio un percorso di 
valorizzazione dei terroir e dei vitigni autoc-
toni, in un nuovo modello di business che co-
niuga i principi dell’agricoltura sostenibile con 
una visione innovativa della wine hospitality. 
Le tecnologie 4.0 unite a metodi quali la pota-
tura verde della vite rendono centrale fin dal-
la vigna l’impegno per la sostenibilità, che tro-
va poi la piena realizzazione in cantina, grazie 
alle sale di affinamento progettate con pavi-
menti flottanti, impianti di raffreddamento e 
riscaldamento di precisione e un sistema di eva-
porazione naturale per il controllo dell’umidi-
tà. Tutto questo porta alla produzione di vini 
di alta qualità apprezzati in tutto il mondo, 
dagli Stati Uniti al Medio Oriente e all’orizzon-
te, per il prossimo futuro, ci sono già nuovi 
mercati in Africa e America Latina.

In alto,          
la consegna 

della 
menzione 

speciale 
Oscar Green 

Lombardia   
a Mattia 

Caleffi. 
In alto            

a destra, 
Mattia Caleffi 
con il gruppo 

dei giovani 
agricoltori 
cremonesi,    
il direttore 

Giovanni 
Roncalli          

e il delegato 
dei giovani 

Piercarlo 
Ongini. 

Nella foto      
a fianco, 

Mattia Caleffi          
con i suoi 

vini                
su Forbes

‹Giovanni Roncalli 
(Coldiretti Cremona) 
Grande soddisfazione  
portare la testimonianza      
di chi si è imposto a livello 
nazionale e internazionale, 
attraverso la valorizzazione 
di un prodotto che non è 
tipicamente                          
del nostro territorio


